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Conciliante intervento del ministro della Sanità a Rimini 

noli morire 
La riforma lo promuove medico di base 
Sarà inquadrato 
tra tempo pieno 

nel servizio sanitario, avrà la responsabilità dei distretti e potrà scegliere 
e no — Il 17 incontro governorsindacati per i medici generici e ambulatoriali 

Vertice a 
Prato degli 

assessori 
regionali 

alla Sanità 
FIRENZE — Gli assesso
ri regionali alla Sanità di 
tutta Italia, riuniti ieri a 
Prato, per iniziativa del
l'assessore regionale to
scano per la Sanità. Gior
gio Vestri, hanno preso in 
esame i problemi connes
si alla ripresa dell'attività 
politica e amministrativa 
in concomitanza con l'ap
prossimarsi delle impor
tanti scadenze poste dal
l'inizio delle trattative per 
il rinnovo delle convenzio
ni nazionali uniche e dal 
processo attuativo della Ri
forma Sanitaria. In parti
colare gli assessori hanno 
rilevato la necessità che' 

. l'inizio delle trattative per 
il rinnovo delle conven
zioni avvenga con tempe
stività e sulla base di pre
cisi e unitari orientamen
ti politici e tecnici espres
si dalla parte pubblica, an
che sulla base di una ap
profondita valutazione del
le proposte formulate dal
le associazioni sindacali 
mediche. 

• -''- In linea generale gli as-: 

sessori alla sanità hanno 
espresso l'opinione che la 
gestione della " trattativa 
.avvenga sulla base di una 
. visióne .unitaria di tutte le 
convenzioni da rinnovare, 
consentendo" di affronta
re e risolvere in modo 
omogeneo e coerente con 
gli obiettivi della rifor-

"ma è'le indicazioni geoé-
LraliJ del '.. Piano Sanitaria 
• Nazionale, t probienu-;eon~ 
nessi-alla uniforme 'appli--

' cazkmè • delle convenzióni 
'in tutto il territorio nazio
nale. alle incompatibilità 
e' modalità . di gestione 
delle convenzioni stesse. 
con riferimento anche alla 
disciplina contrattuale dei 
medici " dipendenti. Per 
quanto concerne la parte 
economica, si è rilevata la 
necessità che si proceda 
ad una immediata valu
tazione della spesa soste
nuta dalle Regioni nella 

' gestione' delle varie con
venzioni, da porsi in réla-

' rione alle effettive dispo-
'nibilità del" fondo sanita
rio da destinarsi à questo 
tipo di intervento. 

È* emersa inoltre la ne
cessita' che le nuove ccn-

:.yenzioni siano strutturate 
fc modo coerente con gli 

'assètti istituzionali . del 
Servizio Sanitario Nazio
nale. il cui processo for
mativo dovrà concludersi, 
sulla base anche di quan
to - previsto dalle vigenti 
norme, entro il 31 dicem
bre 1980. 

Per quanto concerne le 
' attuali convenzioni.' gli as
sessori alla Sanità hanno 
espresso l'opinione che le 

.stesse debbano essere ìo-
_ tegralmente attuate da tut
te le parti, indipendente
mente dallo svolgimento 

. delle trattative. Gli : as
sessori hanno, infine, pre
so in esame i problemi 
connessi alla ripresa del
la.. attività interregionale. 

Dal nostro inviato 

RIMINI — Il ministro della Sanità. A-
niasi, è venuto al congresso dei «con
dotti » con l'intenzione evidente di pla
care gli animi dei medici italiani. Le 

. « grane », per lui e per il governo, non . 
: erano poche. La prima da affrontare : 
era certamente quella dei 90 mila me
dici generici, specialisti ambulatoriali 
e convenzionati esterni, i cui sindacati 

; avevano proclamato lo stato di agita
zione a causa della mancata convoca
zione al tavolo delle trattative per il 
rinnovo della loro convenzione. 

Ieri mattina, un quotidiano romano 
aveva annunciato che l'agitazione era 
stata sospesa; ma una secca smentita 
del segretario generale dei medici ge
nerici, dottor Poggiolini, faceva rileva
re che al momento non era pervenuta 
«alcuna convocazione alle delegazioni 
mediche ». ~'. •"*"-• J 

A questo punto Aniasi si è affrettato 
a far conoscere una data — quella del 
17 settembre —, e sta ora ai sindacati 
dire se tanto basta perché la protesta 
possa rientrare. In ogni caso, il mes
saggio del ministro è stato distensivo: 
«Non andiamo al tavolo-delle trattati
ve su posizioni precostituite, ma per fa
re ragionamenti - che verteranno, oltre 
-che sugli aspetti economici e normati
vi. anche sulla funzione dei medici ». 

Ai « condotti » ha . fatto un discorso 
analogo. La condotta medica — ha det
to*— è stata offuscata nel dopoguerra. 
dal sistema mutualistico, ma ha ' rap
presentato nei suoi decenni di vita un 
asse portante dell'organizzazione sani

taria passata. E' una funzione che non 
deve morire, ma che anzi deve essere 
esaltata: allo stato attuale la riforma 
deve creare il medico di base, puntan
do su un aggiornamento della figura del 
< condotto ». 
: Aniasi è andato in parte nella dire-; 
zione che al congresso si desiderava: i 
« condotti » saranno appunto inquadra
ti nel servizio sanitario come medici di : 
base; potranno scegliere il tempo pie
no o duello definito; avranno la respon
sabilità dei distretti, cioè dei servizi del
l'unità sanitaria locale a più stretto 
contatto con i cittadini; dovranno però 
scegliere con chiarezza in che modo 
stare nel servìzio pubblico, sciogliendo < 
cioè l'ambiguità del doppio rapporto di 
lavoro: quello dipendente e quello con
venzionato senza limitazioni. , 

E* quest'ultima la parte più ostica da 
accettare per i medici condotti, ma è 
parsa sufficientemente esplicita l'allu
sione di Aniasi quando ha detto loro: 

• € Avete diritti di prelazione, dovremo 
valutarli nell'interesse della colletti-. 
vita ». - • . -

Il ministro si è anche soffermato a 
lungo sull'andamento della riforma sa-

-nitaria. Ci sono — ha détto — forti la
cune, insufficienze, errori, responsabi
lità; c'è anche una degradazione nella 
assistenza sanitaria, che non è degli ul
timi mesi, ma risale quanto meno a 
molti anni fa. Il fatto vero è che chi 
attacca la riforma, lo fa perché essa 
ha colpito il potere dei pochi e gli in-

. teressi dei privati. L'obiettivo resta 
quello di riequilibrare il nord e il sud, 

di fornire - uguale assistenza sanitaria 
ai ricchi e ai poveri. In questo spirito, 
con un «pragmatismo riformatore», 
occorre vedere, verificare e eventual
mente correggere. 

Anche per la spesa sanitaria va fat
ta una ridistribuzione al suo interno. 
Manca però un ' sistema informativo 
globale, una possibilità di riferimento 
(Aniasi ha fatto esplicito riferimento 

all'assenza di statistiche epidemiologi
che), che offra il modo di governare 
questa spesa. 

Sull'accesso alle facoltà mediche, A-
niasl ha affermato di non essere mai 
stato favorevole al numero « chiuso », 
ma a quello programmato. Si tratta di 
informare i gióvani e le loro famiglie 
delle difficoltà che comporta la scelta 
di questo tipo di studi; si tratta ancora 
di non ghettizzare il problema della me
dicina, senza però rimandare tutto al
le calende greche; • si tratta infine di 
non accedere a richieste corporative, 

' ma di rispondere all'interesse dei citta
dini che hanno diritto di poter contare 
su medici preparati. ~ 

Sulla droga, abbiamo chiesto ad Ania
si se è vera la notizia che si accinge* 
rebbe a presentare un disegno di legge 
che prevede la «legalizzazione» della 
eroina. Ha risposto di no. e ha.- detto 
che non mancherà • di discutere prima 
di ogni passo con le commissioni parla
mentari. Semmai — ha aggiunto — ci 
potrà essere un orientamento verso 
forme di somministrazione controllata, 
in appositi centri. 

Giancarlo Angeloni 

La discussione riprende grazie all'iniziativa del PCI 
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Domani la legge sull'editoria 
torna all'esame del Parlamento 

n provvedimento fermo da 8 mesi, bloccato dall'ostruzionismo radicale e dal
l'atteggiamento del governo -1 comunisti propongono che si prosegua fino al voto 

• ROMA *•—n Per iniziativa co
munista'; la riforma - dell'edi
toria torna da domani ih di
scussione nell'aula di Mon
tecitorio dove si trova da' 
oltre òtto mesi' per l'ostruzio-

: nismo dei radicali e per l'ir
responsabile - atteggiamento 
dei governi che hanno sfor
nato Una serie di provvedi
menti-tampone di limitatissi
ma efficacia ai fini del fron-
teggiamento di una crisi che 
è insieme economica e poli
tica. La richiesta del PCI è 
che, fatta salva la parentesi 
necessaria per l'esame del su-
perdecreto econòmico, l'esa
me della riforma prosegua ad 
oltranza, sino al voto finale. 

La ripresa della discussio
ne di questa rilevante rifor
ma coincide * d'altra parte, e 
con tutta evidenza, con l'ac
centuarsi dell'esigenza di una 
legislazione riformatrice an
corata a quattro esigenze di 
fondo: 1) la trasparenza del
le proprietà e dei finanzia
menti delle imprese editoria
li e delle grandi concessiona
rie di pubblicità: 2) l'introdu-

i'j ' =T'.\v ":•:- •-• -s^sV-; - ;. 
zione di. norme contro-la ̂ con
centrazione delle • testate e 
delle imprese pubblicitarie; 
3) la predisposizione di in
terventi straordinari per il ri
sanamento delle aziende edi
toriali (rimborsi carta, con
tributi per • il . rinnovamento 
tecnologico e per nuove ini
ziative, misure sociali.' aiuti 
per la stampa autogestita e 
cooperativa; 4) l'ampliamen
to dei punti di vendita, il mi
glioramento dei servizi di tra
sporto e distribuzione, la li
beralizzazione del prezzò dei 
giornali. 

Sono, grosso modo, i quat
tro capitoli in cui il «Comi
tato dei nove » della commis
sione Interni ha nelle ultime 
ore suddiviso le norme della 
riforma nel prepararle per 1' 
esame da parte dell'aula. E' 
proprio in seno a questo co
mitato che si son colti ieri i 
primi segni dì una incertez
za dei radicali circa l'atteg
giamento da tenere al mo
mento in cui si andrà alla 
stretta finale, quando cioè es-

si: si "troveranno al bivio tra; 
la tentazione di un ennesimo 
intransigente ostruzionismo, e 
l'esigenza di un confronto di 
merito sulle singole norme -
della riforma. •;.,• -w..'•>•./.* n 

Un altro segnale è stato 
fornito, . sempre ieri, dallo 
stesso modo scelto dal grup
po' radicale per presentare la 
propria iniziativa di un con
fronto con la Federazione 
della stampa (oggi pomerig
gio) e con la Federazione de
gli editori (venerdì mattina) 
sull'iter parlamentare della 
riforma. Secondo i radicali. 
proprio da questi confronti 
dovrebbe venire la risposta 
se essi debbano o no « fare o-
struzionismo contro • la leg
ge». '•" .-''..•'•'•.• 

Se è evidente il tentativo 
del partito radicale di tra
sformare questi confronti in 
una pedana propagandistica. 
appare altrettanto trasparen
te la consapevolezza radicale 
del rischio dì cacciarsi in un 
vicolo cieco che avrebbe esi
to assai grave per le stesse 

.sórti; della libertà-,-di-, infor
mazione. In questo senso ha 
assunto fl sapore di un ri
chiamo preventivo una preoc- . 
capata nota del presidente ; 
della ' Federazione nazionale -' 
della stampa. Paolo Murial-
di. apparsa ieri su « Repub
blica » e nella quale la ripre
sa del dibattito sulla riforma 
dell'editoria viene considera
ta e l'ultima occasione per 
tentare di affrontare la crisi 
politica ed economica della 
stampa quotidiana in modo 
organico e nell'interesse ge
nerale». . -i -
> Altro richiamo, sempre ieri 
sul « Manifesto ». da parte 
del vicesegretario della FNSI: 
quello che, in parallelo al di-. 
battito, sulla riforma e pro
prio per sostenerla, ai apra 
un confronto nel Paese capa
ce di e coinvolgere ì lavora* 
tori sulle grandi questioni 
delle comunicazioni dì mas
sa e fl loro ruolo, sui proble
mi inscindibili della liberta di 
stampa e del diritto dei cit- . 
tadini ad essere informati». 

Un corso per le operaie 
comuniste a Faggeta Lario 

ROMA — Comincia lunedi mattina all'Istituto di studi co
munisti «Eugenio Curici» di Faggeto Lario il corso nazio
nale per quadri operai femminili. Il corso, organizzato in
torno a tre temi (La strategia del PCI; Aspetti della crisi 
contemporanea; H partito e la politica di unità), durerà 
tre settimane e sì concluderà 11 5 ottobre. 

Gli argomenti saranno affrontati con uno studio di 
gruppo sulle tesi del XV Congresso e con lo studio indi
viduale di documenti riguardanti l'elaborazione della via 
italiana al socialismo. 

La Camera annulla l'elezione 
di tre deputati e li sostituisce 

ROMA — La Camera ha annullato ieri sera l'elezione 
di tre deputati (il socialdemocratico Alberto Bempcrad, 
il missino Giovanni Pellegatta, il comunista Mario Anione) 
proclamando eletti In loro vece rispettivamente il de Emidio 
Revelli, il repubblicane Giovanni Spadolini ed 11 compagno 
Novello PallantL 

L'assemblea di Montecitorio ha cosi accolto (con un 
voto a scrutinio segreto: 258 si tra cui quelli dei comunisti; 
111 no) le richieste formulate dalla Giunta delle elezioni 
dopo una revisione dei calcoli per rassegnazione dei seggi 
attribuiti in sede di Collegio unico nazionale. 

Tavola rotonda alla Festa nazionale dell'Unità 

Nella ricerca; scientifica 
fermi al ruolo subalterno 

Dalla redazione 
. BOLOGNA — Massimi espo-
• nenti del mondo della ricer
ca scientifica sì sonò con- ' 
fràntati alla Festa naziona
le dell'Unità che ha tra i 
suoi filoni di dibattito prò
prio quello della scienza. C' 

_ erano, accanto ad Aldo Tor-
torella, della direzione del 
PCI, Antonino Cuffaro, re
sponsabile della sezione ri- -

. cerca del PCI. Antonio. Ru-
" berti, rettore dell'Università 

di Roma, Ernesto Quaglia-
riello, presidente dèi CNR, 
Umberto Colombo, presiden
te del CNEN, G. B. Gerace, 
dell'Università di Pisa è Cor-. 

, lo Bernardini. dell'Universi
tà di Roma. '' 

La tavola rotonda è stata 
un'occasione per aggregare 
il fronte della .; scienza, le 
sue forze più rappresentati
ve, sul ruolo della ricerca 
scientifica nel processo di 
trasformazione della società 
italiana, come strumento di 

• progresso, di nuovo svilup
po, di superamento, delia 
profonda crisi del paese. 

Non c'è stata certo unita
rietà nei pronunciamenti; 

•ed era prevedibile, tra rap
presentanti di istituti tenuti 
finora divisi da scelte go
vernative, costretti in un 
ruolo parcellizzato, slegato, 
o peggio, ftàservUo-jal .mon
do produttivo'.: óotes, logica 
peraltro riemersQ. in-.-aleuni 

. interventi). Ma, ed è quésto 
un fatto da sottolineare, ci 
sono state significative con
vergènze. Se non sulle cau
se, òvviamente politiche, sul
la denuncia dei mali croni-

. ci dèlia ricerca scientifica; 
la frantumazione di compe
tenze e ruoli dette sìngole 
istituzioni, U perdurare di 
una visione assistenzialisti-
ca e non finalizzata, l'im
possibilità di dare anche con 

. la mobilità dei tecnici, ade-
••_ guate risposte a esigenze di 

trasferimento dei risultati 
della ricerca nel mondo del
ta produzione, e dèi servizi, 
per un nuovo sviluppo e una 
diversa qualità della vita. 

: Nessun prematuro ottimi
smo: permangono grosse re
sistenze da battere per cam
biare. per far sì che la 

-scienza eie sue-finalità non, 
siano pia solo « cosa dèi ri
cercatori», e che le scelte 
•non stono. pia condizionate 

„ osi meccanismi della- socie
tà capitalistica, ma si affer
mino invece come M risalta
to dì una volontà dì nrò-

', grammaztone-, '• democratica 
' - detta, società intera:. Parla

mento, regioni, comuni, 
' vtmento .dei lavoratori. 

nella diversità dent 
ni, un possibile terreno co
mune di discussione dunque, 
che' può fare finalmente 
uscire il mondo scientifico 
da'comodi silenzi, per espri
mere tutte le sue poten
zialità. 

Questo appunto 9 senso 
deWiniziativa che U PCI si 

< Discutere — co-

Opinioni diverse, ma \ una denuncia 
comune dei mali cronici: spreco di ri
sórse, mancanza di programmazione 
e di coordinamento degli interventi 

• me Ha detto Cuffaro — la 
• nóstrah proposta di legge di 
riforma : con là- comunità 
scientifica nazionale per ri
cavarne '* concreti apporti ». 
Esiste un « bisogno.di scien
za » che sia al servizio dell' 
uomo per costruirgli un fu
turo migliòre. 

Bisogno di ricerca, ma an
che di divulgazione: U suc
cesso delle iniziative della 
€ bottega detta scienza*, al

la Festa nazionale dell'Uni
tà. lo testimonia. E* un bi
sogno, di controllo, di riap-

• propriazionè delle conoscenze 
• scientifiche -• da - parte - * di 
; sempre più larghe masse, 

che preme nei fatti, nelle 
stesse lotte operaie. 

Cuffaro, accanto a ' ele
menti positivi, come la ri
forma universitaria, ha sot
tolineato i pervicaci tentati-

• vi della DC e del governo di 

Oggi manifestazione 
con Irigrao e 

BOLOGNA — Ecco la Iniziative In programma oggi • 
domani alla Festa nazionale dall'Unità di Bologna. 

OGGI — All'arena centrale (ore 21), manifestazione 
con Pietro Ihgrao • Luciano Lamé per II Mezzogiorno. 
Presiede Lanfranco Turcl (presidente della giunta re
gionale dell'Emilia Romagna). 

Nella Sala rosea (ore 17,30) «Confronto sulla realtà 
meridionale ». Partecipano il ministro Nicola Capria, 
Giuseppe Galasso, Santottasl, Giacovazzo, Cluni, pre
siede Antonio Baseolino della direzione PCI e segre
tario regionale della Campania. 

Nella Sala rossa (ore 21) «Responsabilità e ricerca 
.scientifica: rischio ambientale, impiantistica, arma-
-jnen^kw.-ParteelpànP:.. Protegené Veronesi, • Pinchera> 
jMfriéJ..fÌ3irrariaJU lt^an.rKen«le. Ledda,' . ;̂  *.->:--',-,v -(s-: ;:T 

: Alfa libreria dellaSfatti (ore 18) «L'Insegnamento 
"della scienza nella '̂ecuòfa inedia superiore». Partecipa
no I decenti Rossi Monti, Tagliagambe, Bellone, Bini. 
Presiede Carlo Monaco assessore alla Provincia di Bo-

Alta Bottega sMIe scienze (ore 17) incontro «u lavoro 
sanile. Partecipano Sòiargiasee, Conti e Blocca, ri

cercatori deiriètttuto superiore di Sanità. Alte 19 «Esi
ste la psicoterapia». Partecipa Luigi Cenerini. Alle 
20^0 film dei CNR sulla conversione termica. 

Allo spazio FOCI (ore t i ) «Letteratura e giovani» 
Partecipano Pier, Vittorio Tondelli, Aldo Tagliaferri e 
Goffredo FofL 
; Allo stadio ; (oro 2A30) meeting internazionale di 

atletica. ••••• ' • ' - • ' ^--••-•v • . - • : :* . - • . . - . • 
Al Teatro Tenda (ore 21) Alfredo Cohen In «Mezza-

femmena za Camilla ». 
Allo spazio donna (ore 21) «Edith Piaf» di Raf

faella De Vita. 
Alla sala Boati (ore 21) musica per la pace. 
DOMANI — Al centro dibattiti (oro 21) « Comunisti 

o socialisti lo Italie e in Europa ». Partecipano Giorgio 
Napolitano detta direzione PCI e Riccardo Lombardi 
della direzione PSI. 

Nella cela giatta (ore 17.30) «Scritti retanti sul 
PCI». Perteripens Giorgio Napolitano, Gianfranco Pa-

Mertis Barbagli, Aria Anomalo» Nicola Mot* 

(ore 21) «Seteria e 
Aldo Garganl (università Pise), 
(università Cagliari) e Massimo 

lessero. Vago (università Milano). 
festa (oro 21) osilesjuio eoi con-

rAfrica netta eeittka ifiternazienatc. 
» Lede* * Morto ZaoarL 
(oro m «Esercito e riforma delta 
gii onorevoli Poto» Accame, Nino 

•stesisi! Bandiera. Eliseo Mlte-
ntirtne ToiometlL 

In eieaae Maggiorò (oro 21) film •Attenti*, alta ri-
ceree stai continente perduto» (edizioni Fabbri). La 
potneoie vorrà introdotta da un intervento di Couatoau. 
- - Alta osta eTbalUII (oro 21) «Quota futuro por le Olimpiadi?», presiedè Ignazio Pirastu. ^—__,„. .„, 
Rino Serri, Gnocchi, Luigi Martini, Paola Pioni e Or-
mezzano. 

Al Teatro Tende (ere zi) le compagnia dei «scolo 
teatro di Milano ripprtocnfcwà «Nasse» — da Cechov. 
MaJafcovsfciJ o Brecht 

AITarena centrale (oro 21) s—ipagnta acrobatica 
etneeo «Shen Yang». 

Alto spezio dorma (oro 21) • Cantata per aria. Av-
pbr'eole voci » delta compagnia canti In 

" - ' (•»» 21) moslte per la 

riproporre ancora interventi 
' parziali, assistenziali, clien-

telari. Una linea che emer
ge sia nel e decreione », sia, 
nelio stesso disegno di leg-, 
gè per la ricerca. L'inteir 
vento vubblico è ancora dis
seminato in vari capitoli di 
bilancio, con evidenti diffi
coltà di coordinamento., e. 
sprechi assurdi. 

Le leggi di finanziamento 
sono disorgàniche, i bilanci 
di spesa annuali rendono 
impossibile la programma
zione complessiva degli in-. 
(cruenti. I programmi spe
ciali di ricerca per il Sud 
(anche quelli approdati al 
CNR) sono, nella sostanza, 
grandi cifre che non contri
buiscono a far decollare V 
economia. 

Per la ristrutturazione del 
CNR. fatto che deve coin
volgere l'intera comunità 
scientifica nazionale, U PCI 
è contrario alla delega ih 
materia al governo. I comu
nisti propongono invece una 
riforma i cui cardini sono 
la programmazione della ri
cerca legata ai grandi obiet
tivi di trasformazione della 
società, nel rispetto dell'au
tonomia dei ricercatori, U 
coordinamento degli inter
venti, U controUc sociale dei 
risultati, la ristrutturazione 

, degli enti. ••'- r v 
| ' Per • Ruberti siamo, nel 

campo deUa^ricercai subal-
•• terni p \ è all'inseguimento » 

di quella di altri paesi m 
campi fondamentali, n prez
zo che paghiamo è la crisi 
in settori produttivi a tecno-

: logia matura. La riforma 
dell'Università crea, a suo 
avviso, condizioni per la ri
strutturazione di altri enti: 
H CNR in primo luogo. 

QuagliarieUo, riconosciuta 
Ut insufficienza dell'attuale 
ruolo del CNR, ne ha au,, 
solcato la rìdefmìzione come 

• strumento .non più assisten
ziale, ma di raccordo con 

- lo sviluppo economico e so-
ì ciaZe. Bernardini ha ribadito 

che bisogna battersi perchè 
si ampli la coscienza che 
« sono risorse anche le com
petenze specifiche, mentre 

• ancora troppi settori di in
tervento sono scoperti». La 

i condizione comunque per 
cambiare è una trasforma
zione profonda del modo àt 
governare u\ paese, che si ri
fletta nella gestione degli 
enti di ricerca. 

Per Colombo, del CNEN, 
uno dei fattori di crisi è V 
incapacità detritalia a prò-

•• grommare, quasi una < mal
formazione congenita nazio
nale » e non un dato politico. 
Poi però, richiamata là si
tuazione precaria del CNEN. 
di fronte ai tre anni dì. 
ritardo del governo nel rin
novare 3 consiglio di amntt-
nistrazkme deWEnte, ha do
vuto ammetterne kt causa: 
lotte inteme al governo o a 
correnti di partiti • che ne 
fanno parte. 

Maria Alice Presti 

Lo scandalo degli alimenti agli estrogeni somministrati agli animali per aumentarne il peso 
'_.•-"' i ~ — — : — ; — — — - - - -

Bambini e vitelli «gonfiati>, un misfatto che vale miliardi 
Dalla nostra redazione 

MILANO — Ma ki che mani 
siamo? La domanda è d'ob
bligo non appena ci si inol
tra. sia pure con i limiti del 
cronista, nella storia della 
carne e degli • omogeneizzati 
che . contengono • estrogeni 
(ormoni femminili), dsd ag'i 
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animali per farli crescere dì 
peso. 

Si fa qualche telefonata, *i 
legge qu&l'he documento e 
risultano ire cose fuori di
scussione: 1) che gli estroge
ni (soprattutto alcuni sinteti
ci) provocano tumori negli 
animali da espeririieto; 2) 
che si sono verificati nume-. 
rosi casi di tumori all'utero 
in beniL:r.-e nate da donne 
che nei primi veti di gravi
danza erano . state trattate 
con estrogeni e che si è sta
bilito un rapporto causa-ef
fetto tra la somministrasione 
di estrogeni alla madre incin
ta e i tumori nelle figlie; 3) 
che numerosi casi di tumori 
all'utero si sono registrati fra 
donne sottoposte a terania a 
base di estrogeni a rango 
termine per combattere gli 
effetti che si manifestano 
spesso dopo la menopausa. 

Non è . quest'ultima una 
scoperta proprio nuova. In 

uno studio del dottor Gianni 
Tognoni. capo del laboratorio 
di farmacologia clinica del
l'istituto «Mario Negri» di 
Milano e dei dott. Gianni De 
Blasi. ginecologo dell'ospeda
le di Rivolta d'Adda, si ri
corda che fin dal 1936 due 
ricercatori avevano ammonito 
che la terapia estrogena a 
lungo termine poteva provo
care il cancro. all'utero. BiT 
sogna aggiungere, come ri
cordano i due autori, che ci 
sono state critiche a queste 
conclusioni, ritenute però 
non valide. 

Un altro fatto accertato è 
che fra gli estrogeni ritenuti 
più pericolosi c'è fl DES. si
gla che sta per DietBsilbe-
strolo, un prodotto di sintesi. 
Ebbene. 9 ministro della Sa
nità Aniasi. in una recente 
intervista ad un settimanale. 
ha detto che negli omoge
neizzati sequestrati è presen
te fl DES, «che nell'imme

diato provoca gonfiori ma al
la lunga è cancerogeno». 

Intendiamoci: bisogna evi
tare di fare del e terrorismo 
alimentare » perché, oltre tut
to. si crea un polverone che 
serve soltanto agli speculato
ri. Si deve, invece, fere una 
constatazione semplice e im
portante: l'impiego di estro-

a scopo terapeutico deve 
valutato sotto U profi

lo dei benefici e dei rischi. 
Si impiega oh farmaco per 
combattere una malattia e 
nel fare questa scelta si af
fronta un certo rischio di 
altri efretti: la scelta deve 
essere determinata dal fatto 
che i benefici siano superiori 
al rischio. Nel caso degli e-
strogeni ai vitelli e ai polli 
per «gonfiarli» si corre OD 
rischio, anche se attualmente 
imprecisato, sento ottenere 
benefici. E' quindi un rischio 
assolutamente ingiustificato. 

Il rischio è imprecisato. 

ma esìste. Dice a prof. Alba
no Del Faveto, docente di 
cianca medica all'Università 
dì Perugia: «Sugli effetti 
degli estrogeni nei bimbi, du
rante i primi mesi dì vita. 
non si sa niente per fl sem
plice fatto che nessuno si è 
sognato di somministrarglieli. 
E' vero che effetti come la 
gmecomastia O'ingrossamen-
to del . seno) scarapaiooo 
quando non si mangiano pia 
gli alimenti con gli estrogeni. ; 
Ma cosa sappiati» di che co-; 
so può capitare da qui a ven-.. 
t'anni. a questi- bambini ?»..: 

D prof. Fabio Sereni, pe
diatra dell'Università di Mi
lano: «A breve termine gii 
estrogeni provocano nei ma
schietti fenomeni di gmeco
mastia, cosa di per sé mosto 
spiacevole anche se col tem
po scompare; nelle fammi-. 
nuoce si verifica quella che, 
in modo un po' grossetano,' 
sì può definire una 

sione della maturazione del
l'apparato sessuale. Sugli ef
fetti a lungo termine non si 
hanno dati. Si sa che gli e-
strogeni provocano tumori 
nei ratti e nei topi io brevis
simo tempo». 

Gianni Tognoni: « Visto che 
gli estrogeni somministrati a 
donne, nei primi mesi detta 
gravidanza hanno provocato 
tumori all'utero - nelle loro 
figlie, dobbiamo porci una 
domanda: è passibile che ss 
stesso effetto lo piuvocuiae 
nei lattanti, in un momento' 
delicato della fm mestone del
l'organismo? Attualmente non 
possiamo rispondere ni te un 
modo oe nell'altro». 

Bisogna evitare di faro del-
raDarroismo,- ma anche che 
questa vicenda si chioda nel 
'solito modo, e cioè che, cal
matesi le acque, risorsa tatto 

Ennio Bene 
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dai grandi tanti rapati al 
ana fauna a flora, al pari 
«Mela, a? 

«ni — dica Ci Maina. — « «t il 
morirà oaiaooa lo canati afa ara POOHIIIOM natia 
ttorta don'aami. In orava rampa andò» la 


